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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1389 del 20/03/2018

Oggetto DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  3/12/2014  N.
2534  DI  APPROVAZIONE  DEL  PROTOCOLLO
D'INTESA TRA PROVINCIA, ARPA ED IREN EMILIA
S.P.A.  (GESTORE  SERVIZIO  IDRICO  INTEGRATO)
RECANTE  MODALITA'  DI  CONTROLLO  DEGLI
SCARICHI DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE
REFLUE URBANE. MODIFICA

Proposta n. PDET-AMB-2018-1442 del 20/03/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante

Questo giorno venti  MARZO 2018 presso la  sede di  Via XXI Aprile,  46 -  29121 Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, , determina quanto segue.



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 3/12/2014 N. 2534 DI APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO
D’INTESA  TRA  PROVINCIA,  ARPA  ED  IREN  EMILIA  S.P.A.  (GESTORE  SERVIZIO  IDRICO
INTEGRATO) RECANTE MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEL CONTROLLO DEGLI SCARICHI DI
IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE REFLUE URBANE. MODIFICA 

LA DIRIGENTE 

Visto  il  D.P.R.  n.  59  del  13  marzo  2013  (“Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);
PRESO ATTO:

• che la Regione Emilia Romagna, con la legge 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ,
ha attribuito le funzioni relative alle materie ambientali (ed, in specifico, quelle attinenti la tutela
delle acque dall'inquinamento) in precedenza esercitate dalle Province, alla Struttura Autorizzazione
e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE);

• che  -  ai  sensi  degli  artt.  68  e  69  della  suddetta  L.R.  13/2015  -  la  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni è titolare, tra l'altro, dei rapporti derivanti dall'attuazione del protocollo in oggetto, a suo
tempo sottoscritto dalla Provincia di Piacenza, da ARPA - Sez. Prov. di Piacenza - ed, in qualità di
Gestore del Servizio Idrico Integrato, da IREN EMILIA S.p.A. (ora IRETI S.p.A.);

RICHIAMATE:

• la Determinazione Dirigenziale 3/12/2014 n. 2534 con la quale la Provincia di Piacenza – sulla base
delle disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento di cui al D.Lgs. 152/2006 e di cui
alle deliberazioni G.R. n. 1299/2001 e G.R. n. 2241/2005 – ha approvato il Protocollo d’Intesa per il
controllo  degli  scarichi  degli  impianti  di  trattamento  delle  acque  reflue  urbane  avente  durata
quadriennale  a  partire  dal  1/1/2015  allegato  quale  parte  integrante  al  provvedimento  stesso  e
sottoscritto dalle parti in data 10/12/2014;

• la Determinazione Dirigenziale 11/3/2015 n. 486, con la quale la Provincia di Piacenza ha disposto la
modifica del Protocollo di cui trattasi per le motivazioni ivi esposte, determinazione trasmessa alle
parti ed alla Regione Emilia Romagna con nota prov.le del 13/3/2015, prot. n. 17193;

• la Determinazione Dirigenziale 6/7/2016 n. 2160, con la quale è stata disposta una ulteriore modifica
del Protocollo di cui trattasi per le motivazioni ivi esposte, determinazione trasmessa alle parti ed alla
Regione Emilia Romagna con nota 11/7/2016, prot. n. 7255;

ATTESO che l’ambito di applicazione del Protocollo riguarda gli scarichi degli impianti di trattamento delle
acque reflue urbane a servizio degli agglomerati di potenzialità superiore a 2000 AE (impianti nuovi o esi -
stenti), impianti elencati nelle tabelle A e B del Protocollo stesso;

RILEVATO che:
• con nota del 22/1/2018, prot. n. RT 913-2018-P (prot. Arpae n. 972 del 23/1/2018), IRETI S.p.A. ha

chiesto  la modifica del sopra citato Protocollo relativamente all’integrazione del parametro “Azoto
totale” (tab. 2, all. 5 parte III del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.m) con decorrenza 1/4/2018 per quanto
attiene l’impianto di depurazione di Castel San Giovanni;

• con nota del 16/3/2018, Il Servizio Territoriale di ARPAE, Distretto di Piacenza - Castel San Giovanni,
ha espresso parere favorevole in ordine alla modifica sopra citata;

RITENUTO, sulla  base  di  quanto  sopra  esposto,  di  dover  disporre  la  modifica  del  Protocollo  d'Intesa
approvato con Determinazione Dirigenziale 3/12/2014 n. 2534 ed allegato al medesimo atto quale parte
integrante (già modificato con i summenzionati precedenti atti D.D. n. 486/2015 e n. 2160/2016), come
segue:

• integrando la  Tabella A  Piano campionamenti  per il  controllo di  conformità alle tabelle 1 e 2
Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006 (agglomerati > 10.000 A.E.)  SCARICO IMPIANTO
con l'introduzione anche del parametro “Azoto totale” per l'impianto di depurazione di Castel San
Giovanni con decorrenza 1/4/2018, come di seguito riportato:

Denominazion
e  Impianto
(potenzialità)
e  limiti  di

Denominazio
ne
dell’agglomer
ato  servito

COLONNA  A:
campioni
prelevati  da
ARPA  ed

COLONNA  B:
campioni
prelevati
dall’Ente

COLONNA  C:
campioni
prelevati
dall’Ente

COLONNA  D
(somma
colonne
a+b+c):

Data  di
applicazione
del  Protocollo
d’Intesa 



rispetto
previsti  dalla
normativa

(A.E.) analizzati  da
ARPA 

Gestore  ed
analizzati  da
ARPA 

Gestore  ed
analizzati
dall’Ente
Gestore 

numero
totale dei
controlli  sul
quale
esprimere  il
giudizio  di
conformità 

Castel  San
Giovanni
(18.000
A.E.)
tab. 1 e tab.
2

Castel  San
Giovanni,
Fornaci  e
Fontana
Pradosa
(12.974)

6 6 12 24 tab.1:
01.01.2006

tab.  2:  Ptot

01.01.2008

tab.  2:  Ntot

01/04/2018

RITENUTO altresì che la modifica al  citato Protocollo possa avvenire, in coerenza con le modalità già
utilizzate  dalla  Provincia  di  Piacenza,  tramite  l'approvazione  del  presente  provvedimento  e  l'invio  del
medesimo a tutte la parti interessate;
RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative:

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”  nel testo vigente;

 il D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante le “Norme in materia di difesa del suolo e lotta
alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

VISTO inoltre il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;
DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae 
nn. 96 del 23/12/2015, 99 del 30.12.2015 e 88 del 28/7/2016, alla sottoscritta responsabile della Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 
RITENUTO, in relazione alle risultanze dell’istruttoria, che sussistano i presupposti di fatto e giuridici pe

DISPONE
Per quanto indicato in narrativa

1. di modificare il Protocollo d’intesa a suo tempo sottoscritto da Provincia di Piacenza, Arpa - Sezione
Prov.le di Piacenza ed  IREN EMILIA  S.p.A. per il controllo degli scarichi degli impianti di trattamento
delle acque reflue urbane approvato con  Determinazione Dirigenziale 3/12/2014 n. 2534, ivi  allegato
quale parte integrante e sostanziale  (e modificato con Determinazioni  Dirigenziali  n.  486/2015 e n.
2160/2016), come segue:

• integrando la  Tabella A: Piano campionamenti  per il  controllo di conformità alle tabelle 1 e 2
Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/2006 (agglomerati > 10.000 A.E.) SCARICO IMPIANTO,
con l'introduzione anche del parametro “Azoto totale” per l'impianto di depurazione di Castel San
Giovanni con decorrenza 1/4/2018, come di seguito riportato:

Denominazion
e  Impianto
(potenzialità)
e  limiti  di
rispetto
previsti  dalla
normativa

Denominazio
ne
dell’agglomer
ato  servito
(A.E.)

COLONNA  A:
campioni
prelevati  da
ARPA  ed
analizzati  da
ARPA 

COLONNA  B:
campioni
prelevati
dall’Ente
Gestore  ed
analizzati  da
ARPA 

COLONNA  C:
campioni
prelevati
dall’Ente
Gestore  ed
analizzati
dall’Ente
Gestore 

COLONNA  D
(somma
colonne
a+b+c):
numero
totale dei
controlli  sul
quale
esprimere  il
giudizio  di
conformità 

Data  di
applicazione
del  Protocollo
d’Intesa 

Castel  San
Giovanni
(18.000
A.E.)
tab. 1 e tab.
2

Castel  San
Giovanni,
Fornaci  e
Fontana
Pradosa
(12.974)

6 6 12 24 tab.1:
01.01.2006
tab. 2: Ptot 
01.01.2008
tab.  2:  Ntot

01/04/2018



2. di trasmettere copia del presente atto al Servizio Territoriale di Arpae, Distretto di Piacenza – Castel
San Giovanni, al Gestore del Servizio Idrico Integrato (IRETI S.p.A.) ed alla Regione Emilia Romagna;

3. di  dare  atto che il  presente  provvedimento  non  comporta  direttamente  spese  né  diminuzione  di
entrate;

Sottoscritta dalla Dirigente
Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


